
Ai Sindaci dei Comuni:
Chivasso,  Montanaro,  Caluso,  Candia  Canavese,  Mercenasco,  Strambino,  Ivrea,  Borgofranco 
d’Ivrea, Pont St. Martin, Donnas, Hone, Verrès, Chatillon, Nus, Aosta, Sarre, St. Pierre, Villeneuve, 
Arvier,  Avise,  La  Salle,  Morgex,  Prè  St.  Didier,  Mazzè,  Perosa  Canavese,  Romano  Canavese, 
Scarmagno, Orio, Barone, Banchette, Cascinette d’Ivrea, Chiaverano, Pavone Canavese, Montalto 
Dora,  Settimo  Vittone,  Tavagnasco,  Quincinetto,  Quassolo,  Nomaglio,  Carema,  Fontainemore, 
Lillianes, Issime, Gaby, Bard, Pontboset, Champorcher, Arnad, Montjovet, St. Vincent, Chambave, 
Fenis, Quart, Charvensod, Saint Christophe, Aymavilles, Courmayeur

PROPOSTA PER LA RIPRESA DI UNA INIZIATIVA TERRITORIALE 
A FAVORE DELLA LINEA FERROVIARIA

TRA PIEMONTE E VALLE D’AOSTA

La ferrovia che da Torino a Prè St.  Didier  unisce le  regioni  Piemonte  e Valle  d’Aosta ha una 
importanza strategica per lo sviluppo dei territori che attraversa.

Questa  consapevolezza  è  ben  presente  nelle  comunità  locali  che  nelle  loro  diverse  espressioni 
collettive (amministrazioni locali,  associazioni di pendolari e ambientaliste,  etc) ormai da alcuni 
decenni operano per ottenere la soluzione dei problemi infrastrutturali che limitano fortemente le 
potenzialità’ della ferrovia.

Nonostante alcuni significativi miglioramenti all’esercizio e alle stesse infrastrutture ottenuti negli 
anni,  permangono alcune criticità  esaltate  dallo  sviluppo che il  trasporto su ferro ha avuto con 
l’avvento dell’alta velocità e con i recenti investimenti sul nodo di Torino.

In  particolare,  l’assenza  di  elettrificazione  della  tratta  Aosta  –  Ivrea  costringe  i  viaggiatori 
valdostani al cambio treno nella stazione di Ivrea mentre il binario unico tra Chivasso e Ivrea ha 
impedito l’inserimento di questa relazione nel Servizio Ferroviario Metropolitano (SFM) torinese.

Legambiente  Piemonte  Valle  d’Aosta,  unitamente  ai  circoli  territoriali  “Valle  d’Aosta”,  “Dora 
Baltea” di Ivrea, “Pasquale Cavaliere” di Caluso, e “Chivasso” e le Associazioni dei pendolari del 
Canavese (Associazione Utenti  Ferrovia Chivasso-Ivrea-Aosta) e della  Valle  d’Aosta (Pendolari 
Stanchi VdA) ritengono urgente e indispensabile dare nuovo impulso all'iniziativa territoriale per la 
nostra  ferrovia  affinché  essa  offra  davvero  un  servizio  adeguato  alle  necessità  di  trasporto  dei 
cittadini  e  delle  imprese  e  aumenti  la  competitività  e  l’appetibilità  del  Canavese  e  della  Valle 
d’Aosta.

Il ruolo della ferrovia è inoltre particolarmente importante per contrastare l’isolamento della Valle 
d’Aosta sia in relazione all’offerta turistica, sia per realizzare un sistema di trasporto integrato bus-
treno di  collegamento  delle  valli  laterali  nel  quale  la  ferrovia  di  fondo valle  costituisca  l’asse 
portante del sistema.
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Queste esigenze appaiono ulteriormente inderogabili in un periodo di lunga crisi economica in cui si 
assiste ad un progressivo stato di impoverimento e di disagio sociale  della  maggior  parte della 
popolazione.

In ragione degli argomenti delineati, le scriventi Associazioni indicano i seguenti interventi:

1) raddoppio selettivo dei binari da Chivasso a Ivrea;
2) drastica riduzione dei passaggi a livello nel territorio piemontese;
3) completamento del 4° binario alla stazione di Ivrea;
4) elettrificazione tratta Ivrea-Aosta;
5) raddoppio selettivo dei binari nella tratta Ivrea-Aosta;
6) rettificazione angoli di curvatura nella tratta Ivrea-Aosta-Prè St. Didier

Si precisa che i primi 3 punti consentirebbero l’inserimento della linea Chivasso-Ivrea nel SFM con 
indubbi benefici  anche per la tratta valdostana,  in quanto si ridurrebbero i tempi di percorrenza 
Aosta – Torino e aumenterebbe la frequenza delle corse da/per Torino a partire da Ivrea.

Le scriventi  Associazioni  invitano  i  sindaci  in  indirizzo  del  Canavese  e  della  Valle  d’Aosta  a 
portare i  contenuti  di  questo documento in seno ai  consigli  comunali,  in modo da discuterne e 
deliberare in tal senso, rafforzando così l’idea e la centralità della ferrovia come motore di sviluppo 
sociale  ed  economico  dei  territori  attraversati.  Congiuntamente,  propongono  di  organizzare  un 
evento interregionale nel quale porre questi temi all’attenzione, oltre che delle due Regioni e di tutti  
gli Enti coinvolti, del Governo nazionale.

Torino, 13 novembre 2014

 Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta  Associazione  Utenti  Ferrovia 
Chivasso – Ivrea – Aosta

 Associazione  Pendolari  Stanchi 
VDA

 Circolo Legambiente “Chivasso”

 Circolo Legambiente “Pasquale Cavaliere” di Caluso
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